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Lazio 
SI VOTA 

Seggi aperti domenica 25
novembre per rinnovare
gli Organismi Ammi-
nistrativi dei 10 Consorzi
di bonifica, che hanno se-
de nel Lazio. Sono gli enti
consortili: A Sud di Ana-
gni, Conca di Sora – n.
8, Valle del Liri (tutti con
sede nel frusinate, ri-
spettivamente ad Anagni,
Sora e Cassino); Agro
Pontino e Piana di Fondi
e Monte S. Biagio – n. 6
(con sede, rispettiva-
mente, nella città di Latina
e a Fondi); Reatina (con
sede a Rieti); Tevere e
Agro Romano e Pratica
di Mare (con sede, rispet-
tivamente, a Roma e ad
Ardea); Maremma Etru-
sca e Val di Paglia Su-
periore – n. 1 (con sede
in provincia di Viterbo, ri-
spettivamente a Tarquinia
ed Acquapendente).

Sardegna 
FINANZIAMENTI 

REGIONALI 
PER IL SULCIS 

IGLESIENTE 

Nell’ambito di un significa-
tivo impegno finanziario
della Regione Sardegna
per le infrastrutture idriche
del comprensorio, 11 mi-

liardi di lire sono stati de-
stinati al Consorzio di
bonifica Cixerri (con se-
de ad Iglesias, nel caglia-
ritano) per il completa-
mento della diga di Medau
Zirimillis; al medesimo en-
te consortile, il Presidente
della Giunta Regionale, in
qualità di Commissario
per l’Emergenza Idrica, ha
assegnato 1 miliardo e
400 milioni per fare fronte
alle conseguenze della
crisi, che sta colpendo gli
agricoltori.

Veneto 
LA BONIFICA NON 

E’ SOLO IDRICA 

Nell’ambito del program-
ma di interventi urgenti di
bonifica di siti inquinati, ri-
cadenti all’interno del ba-
cino scolante nella laguna
di Venezia a cui la Giunta
Regionale del Veneto ha
destinato una quindicina
di miliardi di lire, 1 miliar-
do e 595 milioni sono stati
attribuiti al Consorzio di
bonifica Pedemontano
Brentella di Pederobba
(con sede a Montebellu-
na, nel trevigiano) per il
ripristino ambientale del-
l’ex cava Bergamin e Rie-
se Pio X; servirà come
cassa di espansione per
le piene dello scolo Bren-
ton, secondo una strate-

gia più volte sollecitata
dall’ente consortile anche
per il fiume Piave.

Toscana 
UN COMUNE 
ESEMPLARE 

Grande attenzione viene
dedicata dall’Amministra-
zione Comunale di San
Giuliano, in Toscana, alla
sicurezza idraulica del ter-
ritorio; così, anche que-
st’anno, è stato avviato un
articolato programma di
manutenzione delle reti di
scolo coinvolgendo pure i
privati. In questa logica è
stato stretto un accordo di
collaborazione anche con
il Consorzio di bonifica
Ufficio Fiumi e Fossi
(con sede a Pisa), che ha
provveduto alla canalizza-
zione delle acque di mon-
te in località Ripafratta ed
alla sistemazione del fos-
so del Pero a Madonna
dell’Acqua.

Lazio 
ULTERIORE CON-

FERMA DI DIRITTO 

In merito ad una contro-
versia tra l’istituto di cre-
dito concessionario del
Servizio di Riscossione
Tributi ed il Consorzio di



2

Pratica di Mare (con se-
de ad Ardea, in provincia
di Roma), il Tribunale Ci-
vile di Roma ha senten-
ziato che i compensi spet-
tanti per l’esazione dei
contributi consortili sono
esenti da IVA, giacché tali
contributi hanno natura di
tributi. Tale decisione ri-
badisce un orientamento
ormai consolidato, cui si
era già uniformato anche
il Ministero delle Finanze.

Emilia-Romagna 
SARA’ SEMPLIFI-
CATA LA RISCOS-

SIONE DEI 
CONTRIBUTI DI 

BONIFICA 

Messe in cantiere dal
Consorzio di bonifica
Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro (con sede a Mo-
dena) alcune interessanti
iniziative per il 2002, atte
a favorire le esigenze dei
contribuenti. Innanzitutto
gli avvisi di pagamento
avranno allegato un foglio
aggiuntivo con i dati ne-
cessari per identificare
l’immobile, grazie ad in-
formazioni personalizzate,
soggetto a contributo;
inoltre il pagamento potrà
essere effettuato, oltre
che nelle consuete moda-
lità, anche via web, tra-
mite carta di credito.

Puglia 
ORA BASTA IN-

FORMARSI 

Anche il Consorzio di
bonifica Arneo (con sede
a Nardò, in provincia di
Lecce) ha un proprio sito
Internet, dal quale il con-

tribuente può conoscere
gli estremi della propria
cartella esattoriale, con-
sultare e stampare il Pia-
no di Classifica, nonché
ottenere informazioni sul-
l’attività in essere; lo ren-
de noto lo stesso ente
consortile, diffondendone
anche l’indirizzo:

www.consorzioarneo.it.
Tra i lavori citati anche gli
interventi per garantire la
sicurezza idraulica del vil-
laggio turistico “Rosa Ma-
rina”; in particolare la ripe-
tuta manutenzione, con
fondi propri e della Regio-
ne Puglia, dell’omonimo
canale che lo attraversa,
garantendone la piena ef-
ficienza idraulica soprat-
tutto nella foce a mare,
dove si accumulano detri-
ti, la cui presenza potreb-
be comportare gravi con-
seguenze.

Calabria 
SI CONFERMA IL 

RAPPORTO CON IL 
TERRITORIO

E’ risultata priva di fon-
damento la notizia che la
Presidenza del Consor-
zio Raggruppati della
Provincia di Reggio Ca-
labria avrebbe deciso la
chiusura della sede del-
l’ente consortile Piana di
Rosarno, ubicata nel co-
mune di Gioia Tauro;
l’ipotesi aveva provocato
notevole preoccupazione
nella comunità locale, che
già aveva visto sopprime-
re gli uffici di zona di Ital-
gas ed Enel. L’Ammini-
strazione Comunale, co-
munque, è stata tranquil-
lizzata: il Consorzio di bo-
nifica resta nel centro ur-
bano, confermandosi im-
portante punto di riferi-

mento per l’attività agrico-
la.

Umbria 
SI SPOSTA IL 

TRACCIATO DELLA 
SUPERSTRADA DI 

ACQUASPARTA 

Interessa la zona della di-
ga di Arezzo l’ipotesi di
tracciato alternativo, pro-
posta dalla Regione Um-
bria, per la superstrada
Spoleto-Acquasparta, do-
po che il progetto origina-
rio si era arenato per
l’impossibilità di rispettare,
nella frazione di Baiano, la
distanza minima di legge
da un insediamento milita-
re. Tra i soggetti interes-
sati alle necessarie verifi-
che tecniche anche il
Consorzio Bonificazione
Umbra, che ha sede a
Terni.

Veneto 
UN SERVIZIO 

PRODUTTIVO ED 
AMBIENTALE 

Il Consorzio di bonifica
Euganeo (con sede ad
Este) ha presentato il bi-
lancio irriguo 2001. Nono-
stante una stagione sic-
citosa, il risultato è stato
soddisfacente, grazie al-
l’autorizzazione provviso-
ria, concessa dalla Re-
gione Veneto al Consor-
zio di 2° grado LEB
(Lessinio Euganeo Be-
rico), per l’erogazione i-
drica massima consentita
(30 mc/sec); ciò ha per-
messo una disponibilità
d’acqua per irrigazione,
all’ente consortile pado-
vano, pari a 16 mc/sec,
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dando così soddisfacente
risposta alle esigenze del-
le aziende agricole. Nel
comprensorio Euganeo,
ad essere interessati dal
servizio irriguo, sono circa
ventimila agricoltori, ope-
ranti su ventottomila ettari
di territorio; tale servizio,
garantito da 120 chilome-
tri di canalette lungo la fa-
scia rivierasca del fiume
Adige e da oltre sette-
cento chilometri di canali
di bonifica, ha anche
un’importante valenza
ambientale, giacché nei
corsi d’acqua consortili
scaricano ben 28 depu-
ratori.

Basilicata 
OTTIMIZZARE 

L’UTILIZZO 
DELL’ACQUA IN 

CAMPAGNA 

C’erano anche i Consorzi
di bonifica Vulture Alto
Bradano (con sede a
Gaudiano, in provincia di
Potenza) ed Alta Val
d’Agri (con sede a Villa
d’Agri, sempre nel poten-
tino) tra i soggetti coinvolti
nella giornata studio sul
risparmio idrico in agricol-
tura, organizzata a Polipo-
ro per la presentazione
dei nuovi software per la
pianificazione irrigua, ela-

borati dall’Università di
Basilicata, in collabora-
zione con l’Istituto Speri-
mentale Agronomico di
Bari ed il CRATI (Consor-
zio per la ricerca e le ap-
plicazioni di tecnologie in-
novative). L’assessorato
all’Agricoltura della Re-
gione Basilicata ha an-
nunciato la necessità non
solo di migliorare l’effi-
cienza delle condotte di
distribuzione, ma anche di
creare sistemi aziendali
mirati alla raccolta della
risorsa acqua; per questo
sono allo studio specifici
finanziamenti.

Sicilia 
BONIFICA SOTTO 
OSSERVAZIONE

E’ stato dedicato addirit-
tura un volume di studio a
struttura, organizzazione
e gestione del Consorzio
di bonifica Agrigento –
n. 3 (con sede nella città
siciliana), nonché agli ef-
fetti che l’irrigazione ha
prodotto in mezzo secolo
nel comprensorio ed alle
implicazioni per l’ambiente
socio-economico, il pae-
saggio e la fauna; a redi-
gere il libro, dal titolo
“Dall’Arancio al San Gio-
vanni, gestione e utilizza-
zione delle acque” è stato

l’Assessorato Agricoltura
e Foreste della Regione
Sicilia, in collaborazione
con la Facoltà di Agraria
dell’Università di Palermo.

Marche 
UN MODERNO MO-

NOLITE 

Dovrebbe entrare in fun-
zione entro fine anno il
grande monolite in ce-
mento armato, spinto sot-
to la sede ferroviaria della
tratta Ancona-Pescara, in
comune di San Benedetto
del Tronto; si tratta di uno
“scatolare a tre luci”: due
serviranno da canale per il
libero deflusso delle ac-
que meteoriche convo-
gliate nel fosso Sentina, la
terza sarà destinata a col-
legamento ciclo-pedonale
tra la zona Sentina e la
strada Adriatica. L’impo-
nente manufatto è stato
finanziato per 723 milioni
di lire dalla Regione Mar-
che, mentre i restanti 2
miliardi e 700 milioni sono
stati equamente divisi,
grazie ad un apposito ac-
cordo di programma tra
Comune di San Benedetto
del Tronto e Consorzio di
bonifica del Tronto, con
sede ad Ascoli Piceno.


